
Il 18 settembre saranno
quarant’anni esatti da quel
tragico giorno in un cui, in
un hotel londinese, venne
trovato morto il più gran-
de genio dell’era rock.

Quattro decenni che
hanno ulteriormente ac-
cresciuto il mito del chi-
tarrista di Seattle, ma so-
prattutto confermato la ge-
nialità delle sue intuizioni
e l’inarrivabilità di un ta-
lento che ha fatto scuola e
nel cui solco sono matura-
te più generazioni di imi-
tatori più o meno dotati.

Jimi – oggi possiamo
dirlo con tutt’altra convin-
zione di quanto non si scris-
se nel ’70 – era troppo
avanti rispetto ai suoi con-
temporanei per non soffrire
la solitudine abissale di tutti
i geni, ancor più frustrante e
stressante in un ambiente
fragile ed estremo come
quello del rock primigenio.
Un maudit se vogliamo, ma
al di là delle apparenze pi-
caresche del personaggio,
un artista schiacciato dal
peso della sua stessa, straor-
dinaria creatività. La storia
dell’arte è lastricata di sto-
rie così…

Aveva solo ventotto an-
ni quando ci lasciò, e nel
corso della sua fulminea
carriera solista durata poco
più di un lustro, autorizzò
la pubblicazione di soli
quattro album: perché, tra
le altre cose, Jimi era un
perfezionista al limite del

maniacale. Come sempre
avviene dopo la scomparsa
di una rockstar planetaria,
da allora si sono susseguite
infinite uscite discografi-
che, più o meno pretestuo-
se. Ma solo una, pubblicata
nella primavera di que-
st’anno, ha i crismi dell’uf-
ficialità. Pubblicato qual-
che mese fa Valleys of
Neptune (Sony), venne in-
ciso quando Hendrix era
all’apice della creatività, a
ridosso di quel monumento
del rock che resta tutt’ora
Electric Ladyland: una
manciata di session che
nelle sue intenzioni dove-
vano rappresentare la co-
lonna portante del suo im-
minente tour mondiale, ma

che non videro mai la luce. 
Riascoltate oggi le regi-

strazioni confermano
l’unicità del suo stile e la
limpidezza di un talento
che andava ben oltre il vir-

tuosismo per acquisire
uno spessore compositivo
e interpretativo proprio
della grande Musica: quel-
la che sa trascendere il
proprio Tempo. 
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MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
JOHANN
SEBASTIAN
BACH 
Cello Suites. Le
sei suites per

violoncello solo sistemate in forma
organica dopo il 1723, scritte non per
scopo didattico ma per un virtuoso, sono
un monumento di bellezza musicale. Luigi
Piovano, solista dell’Accademia di Santa
Cecilia a Roma e della Tokio Philarmonic
Orchestra, direttore dell’Orchestra da
camera della Campania, affronta i brani
“cavando” suoni solari o vorticosi o
placidi, come un poema polifonico. 2 cd.
Eloquentia (m.d.b.) 

LELIO LUTTAZZI TRIO
Le mie preferite  (Rai Trade)
Il Maestro se n’è andato
senza clamori, così com’era
vissuto. Un grande del made
in Italy musicale. Qui in una
delle sue ultime incisioni, in
trio, a rivisitare classici con
quello swing inimitabile,
fatto di classe cosmopolita,
gusto per lo stupore e verve
italianissima. Da non
perdere. (f.c.)

CHUMBAWAMBA 
Abcdef (No Masters –
Westpark) Il collettivo di
Leeds ama i paradossi: testi
abrasivi, anarcoidi e spesso
esilaranti, sostenuti da
squisitezze melodiche
platealmente tradizionaliste.
Sberleffi socio-politici
accoppiati ad atmosfere folk,
splendide polifonie vocali,
scampoli jazz e richiami al pop
dei ’50 e ’60. (f.c.)

Jimi Hendrix 
l’anniversario di un genio
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di M.D.B.
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

ROBERT DOISNEAU
Un grande omaggio al
suo genio garbato e
lucido, alla sua
fotografia tenera e
divertente, con due
mostre di cui una con
inedite immagini a
colori su una città della
California. Dal mestiere
all’opera e Palm Springs
1960. Milano, Spazio
Forma, dal 21/9 al 17/11
(cat. Contrasto).

RENATO GUTTUSO
Per il centenario della
nascita una mostra
antologica sul pittore
siciliano in quattro
sezioni. Renato
Guttuso. Passione e
realtà. Parma,
Fondazione Magnani
Rocca, dall’11/9 all’8/12
(catalogo Mazzotta).

GRAFICA GIAPPONESE
Cento manifesti,
selezionati tra migliaia
ogni anno,
rappresentano il meglio
degli ultimi dieci anni
di grafica giapponese.
Graphic design dal
Giappone. 100 poster
2001-2010. Venezia,
Fondazione Bevilacqua
La Masa, fino al 20/10
(cat. Electa).

FRANZ WEST
Le sue sculture dalle
forme indefinite
trasformano gli spazi
pubblici in ambienti
estetici conviviali,
mentre mobili e
collage infrangono
ulteriormente i confini
tra arte e vita. Roman
Room. Roma, Gogosian
Gallery, dal 17/9 al
30/10.

ANIMA MUNDI
La X edizione prevede
omaggi a Monteverdi,
Cherubini, Davies e
Stravinsky. Dirige sir
John Eliot Gardiner.
Anima mundi.
Rassegna
internazionale di
musica sacra. Pisa,
Cattedrale, dal 15/9
all’1/10.

TOCATÌ
L’8a edizione dei giochi
di strada vede ospite
d’onore la Svizzera con
oltre 50 giochi nelle
piazze veronesi.
Tocatì. Festival
internazionale dei
giochi di strada.
Verona, 24-26/9.

67a Settimana Musicale Senese.
Siena, varie sedi.

Concentrarsi su un capolavoro
estremo come la Missa Solemnis di
Beethoven costa, ma vale la pena. I
frammenti musicali si concatenano
luminosi nelle varie parti, fanno di un
mosaico con intuizioni lancinanti –
l’assolo del violino nel Benedictus – preghiere affannose – l’insistenza sul
“Dona nobis pacem” –, un monumento di ricerca «della pace interiore ed
esteriore», come annotava il musicista. Il ricordo di Bach, Handel, Cherubini
crea una polifonia grandiosa: Beethoven non è mai piccolo, parla per
l’umanità. Più che una liturgia, una riflessione spirituale altissima, da ascoltare
ed eseguire quasi tremanti. L’Orchestre des Champs-Elysées diretta da Phlippe
Herreveghe ha teso a questo traguardo insieme al buon Coro del Collegium
Vocale di Gent e ai solisti, fra cui l’ottimo contralto Gerhild Romberger.
Altra tensione invece quella del “monodramma” Anaïs Nin, su testi della
stessa Nin, musica dall’olandese Louis Andriessen e dato in prima
mondiale. Scabra la scrittura orchestrale, puntata sui fiati; oscillante il
canto tra recitazione, inserti video e melodiare della brava Cristina
Zavalloni. Cupa la storia psicanalitica di un rapporto al limite del male tra
padre e figlia. Non c’è pace, solo tormento. Il nostro tempo, per
Andriessen è triste. Durerà per sempre? 

In cerca di pace

LA SICILIANA RIBELLE 
di Marco Amenta. Con
Veronica D’Agostino, Gérard
Jugnot. Rita si ribella al padre
mafioso e denuncia i complici
allo Stato e al giudice Falcone.
Perderà la vita. Edizione in
italiano, tedesco. Buona
qualità tecnica. CGvideo.
(m.d.b.)

GENITORI E FIGLI, AGITARE
BENE PRIMA DELL’USO 
Regia di Giovanni Veronesi.
Con Silvio Orlando, Michele
Placido, Margherita Buy,
Luciana Littizzetto. Incontri 
e scontri tra adulti e ragazzi,
duri ma non troppo amari. In
italiano. Extra molto buoni.
Filmauro (m.d.b.)

IL MERAVIGLIOSO MAGO DI OZ
La voce tenera dell’attrice
Jasmine Trinca ci conduce nel
mondo avventuroso di Dorothy
della celebre fiaba di L. Frank
Baum, in cui si assapora la
gioia della libertà infantile di
non distinguere tra realtà e
immaginazione. Emons
audiolibri. 3cd, 14 euro (g.d.)


